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In tema di notificazione della sentenza con modalità telematica,

occorre distinguere la copia informatica di un documento nativo

digitale, la quale presenta segni grafici (generati dal programma

ministeriale in uso alle cancellerie degli uffici giudiziari) che

rappresentano una mera attestazione della presenza della firma

digitale apposta sull'originale di quel documento, dal duplicato

informatico che, come si evince dagli artt. 1, lett. i) quinquies e 16

bis, comma 9 bis del d.l. n. 179 del 2012, consiste in un documento

informatico ottenuto mediante la memorizzazione, sullo stesso

dispositivo o su dispositivi diversi, della medesima sequenza di

valori binari del documento originario e la cui corrispondenza con

quest'ultimo non emerge dall'uso di segni grafici - la firma digitale

è infatti una sottoscrizione in "bit" la cui apposizione, presente nel

"file", è invisibile sull'atto analogico cartaceo - ma dall'uso di

programmi che consentono di verificare e confrontare l'impronta del

"file" originario con il duplicato. (In applicazione del principio, la

S.C. ha confermato la decisione di merito che aveva dichiarato

inammissibile per tardività l'impugnazione svolta nei confronti della

sentenza di primo grado, sul presupposto che la notifica telematica

della stessa, mediante duplicato informatico, era idonea a far

decorrere il "termine breve", pur non presentando segni grafici

relativi all'apposizione della sottoscrizione del giudice).

Corte di Cassazione, Sez. 6 - 1, Ordinanza n. 27379 del 19/09/2022

(Rv. 665895 - 01)

Riferimenti normativi: Cod_Proc_Civ_art_132, Cod_Proc_Civ_art_161
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